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IL LUTTO

Il Nuoto piange Pesci stroncato da un infarto

NAPOLI. Un infarto ha stroncato all' improvviso Ferdinando Pesci. Aveva
62 anni e lascia la moglie e due figli. Il presidente del Comitato Regionale
Campano della Federazione Italiana Nuoto, Paolo Trapanese, il
Consiglio Direttivo, il personale e i collaboratori tutti esprimono le più
sentite condoglianze e sono vicini alla famiglia Pesci.
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Pallanuoto, addio a Pesci era il tecnico dell' Under 17

AN. FER.

Mondo della pallanuoto sconvolto dall' improvvisa scomparsa a 62 anni,
per un infarto, del tecnico delle giovanili azzurre Nando Pesci. Era
appena rientrato da Cagliari dove, alla guida dell' Italia Under 17, aveva
conquistato l' argento nella Coppa Co.Me.N. Under 18; con la stessa
Nazionale si apprestava a partire per Tbilisi per gli Europei di categoria. I
funerali di Pesci, che ha dedicato la sua vita ai ragazzi, sia a scuola,
dove insegnava, sia in piscina, si tengono stamani a Roma, dove sarà
presente la selezione azzurra da lui allenata, ora affidata a Massimo
Tafuro. Il capitano dell' Italia Under 17 è il genovese Filippo Ferrero, nato
e cresciuto nel Bogliasco. «Nessuno potrà sostituire Nando - dichiara,
commosso - ora vogliamo vincere per lui, anche se sarebbe stato più
bello vincere con lui».
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NUOTO

Giordano d' argento nei 400 stile libero

NAPOLI. Pasquale Giordano vince la medaglia d' argento nei 400 metri
stile libero ai Campionati Italiani di categoria Ragazzi. L' atleta si
conferma tra i migliori stileliberisti del momento. La gara è stata vinta da
Luca De Tullio che vede in Pasquale Giordano un degno avversario.
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Russo solo sesto agli italiani di Roma

NAPOLI. Emanuele Russo del Circolo Posillipo è arrivato 6º assoluto sui
1500 stile ai campionati italiani di nuoto di Roma.
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UNDER 15 - SOMMA TRASCINA I ROSSOVERDI, SAN MAURO E ACQUACHIARA RIMANDANTE

Final Eight Scudetto, Posillipo a testa alta

ROMA. Nella giornata di ieri si è avuta la seconda giornata delle Final
Eight Scudetto Under 15. Impegnate, come squadre napoletane, l'
Acquachiara, San Mauro e Posillipo. Un solo vantaggio dell' Acqua
chiara, con Rocchino nel secondo tempo (2-3). Poi il Brescia stacca gli
avversari (5-3) con i gol di Copeta, Andreolet ti e Aloia e non si fa
raggiungere più. A poco meno di tre minuti dal termine la San Mauro è
avanti 5-4 grazie a un gol di Guadagni, ma Taramasco con una doppietta
ribalta il risultato e dà i tre punti al Savona. La gara prende la svolta sul
33: Somma col primo dei suoi quattro gol dà il via al break di 1-7 che
porterà il Posillipo sul 4-10 all' inizio della quarta frazione. La Roma Vis
Nova chiude a punteggio pieno il girone preliminare e con un bilancio
difensivo probabilmente senza precedenti a livello di finali giovanili: 4 gol
subiti in tutto! Due gol contro il Telimar, uno contro la Pro Recco, uno
contro il Posillipo, che va in gol con De Flo rio sul punteggio di 5-0, a un
minuto e mezzo dalla conclusione del terzo tempo. Cesarò i suoi due gol
a partita li fa sempre, ma non possono certo bastare contro una Pro
Recco che già ne aveva fatti tre alla fine del primo tempo, per poi
aumentare il vantaggio progressivamente. Camolada miglior marcatore
con 4 gol. La San Mauro par te bene (2-0), il Brescia la raggiunge e la
sorpassa (2-3), Sannino fissa il punteggio sul 3-3 a sei minuti dal termine.
Le ultime schermaglie (due superiorità per parte) non danno esito.

A CURA DI ASITNEWS
COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA FIN - CRC

Il Roma
FIN - Campania



 

giovedì 08 agosto 2019
Pagina 20

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2019 Pagina 8

[ § 1 4 5 2 1 1 1 3 § ]

CANOTTAGGIO La barca azzurra passa il turno

Europei, entusiasmo a Tokyo Di Mauro vola in semifinale

TOKYO. è la barca azzurra che, senza forzare più di tanto, si porta al
comando e impone il suo ritmo agli avversari. Al passaggio della prima
frazione l' Italia è prima davanti alla barca cipriota. Per metà gara Di
Mauro è sempre davanti al rappresentante di Cipro con un ritmo di colpi
nettamente inferiore agli altri concorrenti. Insomma una batteria che serve
all' azzurro per togliersi dai muscoli il torpo re del lungo viaggio.
Situazione immutata anche ai 1500 metri, mentre Cipro viene incalzato
dall' atleta uzbeco. Finale in scioltezza per l' Italia che chiude davanti a
tutti e accede alla semifinale al termine di una gara non troppo
impegnativa. Italia in semifinale.1. Italia (Gennaro Di Mauro -CC Napoli)
7.11.11, 2. Cipro 7.13.37, 3. Uzbekistan 7.18.95, 4. Tunisia 7.31.86, 5.
Kenya 8.18.22.
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Campagna: Perdere i Giochi sarebbe follia

ROMA - «Quello del Cio era un monito, un modo per far capire che non
dovevano essere scavalcati certi paletti. Ma pensare di non andare a
Tokyo è pura follia». Sandro Campagna ha appena vinto con il suo
Settebello l' oro mondiale in Corea del Sud, un trionfo che ha garantito
alla Nazionale di pallanuoto il pass per le Olimpiadi del prossimo anno;
ora, che la legge sullo sport approvata in via definitiva in Senato ha
spinto il Cio a minacciare una possibile esclusione dell' Italia dalla
rassegna a cinque cerchi, il ct azzurro dice di non voler pensare a una
conseguenza tanto drammatica. «Da quello che ho capito, anche se non
ho letto tutta legge, lo vedo più come un avvertimento ai governi, in modo
da evitare che entrino a gamba tesa sulle vicende dello sport. Il Cio ha
fatto capire di voler parlare solo con i comitati olimpici e le federazioni:
dunque, per evitare figuracce, bisognerà trovare un punto d' incontro».
Tra le sanzioni possibili, in caso di ingerenze dei governi ritenute in
violazione della carta olimpico, il Cio può arrivare a escludere il Paese
dalla partecipazione olimpica: gli atleti potrebbero partecipare senza
bandiere né maglia, insomma apolidi. «La soluzione riusciranno a trovarla
- aggiunge Campagna - Tutto va chiarito nell' interesse del Paese. Anche
per tutelare chi lavora, e si allena da anni, per portare in alto il nome dell'
Italia». Tre nazionali si sono già qualificate per Tokyo: pallanuoto
maschile, volley femminile e softball. La "seria preoccupazione" espressa
dal cio per alcune parti del ddl che «intaccano l' autonomia del Coni» e le
eventuali sanzioni potrebbero mettere a rischio anche Milano Cortina
2026. «Penso che il Governo, dal canto suo sottolinea il ct del Settebello
- voglia tutelare lo sport italiano: sono sicuro che troverà un modo per riuscirci». Campagna le Olimpiadi le vinse
dentro la vasca di Barcellona, nel 1992. «Non andare alle Olimpiadi del prossimo anno dopo quello che abbiamo fatto
per qualificarci? E' qualcosa di assurdo, una follia, alla quale non voglio nemmeno pensare lontanamente. Si è capito
che il Cio vuole parlare con i Comitati olimpici, le Federazioni, avere un ruolo centrale: penso che una soluzione verrà
trovata. Andammo, da Paese della Nato, ai Giochi di Mosca del 1980, perché non dovremmo andare a Tokyo»?
L' analisi di Francesco Ricci Bitti, presidente dell' Asoif, l' associazione delle federazioni internazionali olimpiche «Ci
appelliamo al Presidente Mattarella: c' è in gioco l' autonomia dello sport italiano» L' appello di Piercamillo Falasca,
vicesegretario di Più Europa, che teme l' esclusione dell' Italia dallo sport mondiale «Lo sport non può e non deve
essere condizionato dalla maggioranza di turno» Lo scrive sulla sua pagina Facebook Luca Lotti, che è stato ministro
dello Sport nel governo Gentiloni.
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GIANNI PETRUCCI Il presidente della Federbasket e lo scontro tra governo e sport dopo la nuova
legge

«Malagò? Sbagliato il muro contro muro Il Coni non è una battaglia personale»

Paolo Brusorio AVerona la nazionale di basket prepara l' imminente
Mondiale. Da lì il presidente federale Gianni Petrucci ha seguito la
querelle Governo-Cio in merito alla neonata legge dello Sport che allo
stato dell' arte viola fondamentali punti della carta olimpica. Presidente,
teme l' esclusione dell' Italia da Tokyo 2020? «Non sono molto
preoccupato». Non la fa un po' facile? «Primo: quello che ho letto è una
lettera non firmata da Bach in risposta alla richiesta del Coni e indirizzata
ai membri del Cio. Secondo: i decreti delegati non sono decreti legge e
quindo sono modificabili. E vedrà che il sottosegretario Giorgetti con
sensibilità e intelligenza interverrà dove serve per chiarire i punti critici. E,
per sgombrare il campo dagli equivoci, conoscono le mie idee politiche».
In una nuova lettera il Cio invita il governo italiano a presentarsi a
Losanna per trovare una soluzione. Giusto andarci? «Conosco
Giorgetti, è una persona che dialoga» Più in generale la pax che abbiamo
visto a Losanna culminata con l' assegnazione dei Giochi 2026 all' Italia,
è svanita. Il governo contro il Coni: non un grande spettacolo. «L'
esperienza mi ha insegnato che quando si gestisce un ente importante
come il Coni bisogna tenere il volume basso. L' autoreferenzialità non
serve, finisce per essere dannosa. In certi casi serve del realismo
operativo». Si riferisce al presidente del Coni Malagò? Dove ha
sbagliato? «Non entro nel merito. La mia non è una battaglia contro
Malagò. Ho diretto il Coni per 14 anni e ne vado fiero, i miei inizi con il
governo Tremonti non furono facili eppure i problemi furono superati.
Bravura? Fortuna? Non so. Certo, non ho mai messo l' io davanti prima di confrontarmi con la politica». Sprezzanti
del deficit da contenere entro il 3% (solo per fare un esempio), incuranti della carta olimpica: la legge sullo sport
verrà anche modificata, ma certo questo governo non ha una grande attenzione per le norme. O no? «È vero,
potevano pensarci prima. Non l' hanno fatto. Ora è inutile andare al muro contro muro. Se poi ci sono due persone di
cui fidarsi sono pro prio Giorgetti e Sabelli, l' ad di Sport e Salute. Decisionisti? E che cosa devono fare, stare a
guardare? Con il buonismo, diceva Alberoni, non si risolvono i problemi ». Malagò vuole difendere l' autonomia dello
sport. Non è d' accordo? «Si fanno le battaglie che si possono vincere. E questa, è chiaro, non si è vinta. Si devono
rispettare le scelte anche se non condivise». Sa di resa incondizionata. «No, di intelligenza politica.
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Personalizzare le battaglie non è mai stato produttivo. Esiste il noi proprio per questo». Posto che la questione
Cio rientri, resta una spaccatura dentro la spaccatura: cinque federazioni - basket, calcio, volley, nuoto e tennis
- apertamente in contrasto con la gestione di Malagò. Come se ne esce? «E se fossero gli altri in contrasto con
noi? Mi dica come si fa a non tenere conto delle posizioni di cinque federazioni così importanti, come si fa a tirare
dritti senza porsi delle domande». Quindi? «Quindi il problema non si pone più. Con la nuova legge il Coni non è più di
fatto il ministero dello sport, come lo è stato dai tempi di Onesti, ma solo di quello olimpico. Il resto da oggi verrà
gestito diversamente». E l' autonomia dello sport? «Senta, il governo ci dà 460 milioni, come si fa a parlare di
autonomia. Quanto meno è parziale. E sottolineo, quanto meno». Quindi rimarrà il muro contro muro tra voi e il
presidente del Coni? «Parlo per la mia federazione e dico che non si è fatto molto per recuperare il rapporto. Ho
espresso una posizione e non sono stato preso in considerazione, ma forse non era così sbagliata. Non ho nulla di
personale contro Malagò, ma i fatti sono questi». Ottenuti i Giochi 2026, Malagò ha immediatamente annunciato la
propria ricandidatura a presidente del Coni. Ha fatto bene? «No comment». Lei però non viene da Marte.
Quattordici anni da presidente del Coni: possibile che funzioni male solo ora? «Il Coni funziona e ha sempre
funzionato. Con me e prima di me. Ora i tempi sono cambiati, è cambiato il mondo e in Italia il vento politico. Questo
governo ha un' idea diversa sulla gestione dello sport, meglio sarebbe stato usare i toni bassi. E dialogare. Invece si
è scelta una strada diversa, difficile lamentarsene poi». Chiudiamo con il basket: la qualificazione ai Giochi passa
anche dai prossimi Mondiali. Visto che, come dice lei, l' Italia ci sarà, si può dire lo stesso della Nazionale di
Sacchetti? «È il mio sogno da quando mi sono seduto su questa poltrona». Quanto brucia ancora la delusione pre
olimpica di Torino? «La digerirò solo quando sarò in Purgatorio». -
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I dati di Legambiente

L' allarme di Goletta Verde: "Mare inquinato da fiumi e depuratori"

di Paolo Popoli Una bomba ecologica. Per il decimo anno alcuni tratti del
mare di Salerno, Castellammare, Licola, Castel Volturno e Pontecagnano
registrano livelli di inquinamento cronico due volte superiori alla norma.
Le cause sono le foci dell' Irno, del Sarno, dei Regi Lagni e dell' Asa,
finite sotto accusa paradossalmente con gli impianti che dovrebbero
tenere pulito il mare: i depuratori. Il quadro emerge dai rilevamenti del
veliero Goletta Verde di Legambiente, che tra il 14 e il 18 luglio ha
misurato la concentrazione di colibatteri in prossimità di foci e scarichi di
31 siti, dal litorale casertano al Cilento. Nonostante diverse " bandiere
blu" e aree di balneazione eccellente, in Campania ci sono 17 punti rossi,
ossia " fortemente inquinati". Alle "bandiere nere" già citate si aggiungono
San Giovanni a Teduccio, Atrani, Ercolano, Capaccio, Eboli e Battipaglia.
Promosse Ischia, Portici (spiaggia delle Mortelle) e Napoli. «Il 39 per
cento dei depuratori campani risulta non conforme » , spiega Claudio
Marro, dirigente Arpac. Nel 2013 era il 50 per cento, ma la criticità resta.
Dice Andrea Minutolo, portavoce di Goletta Verde: « L' Ue ha sanzionato
l' Italia per decine di milioni: i nostri depuratori sono obsoleti ». Quello di
Cuma è spesso nell' occhio del ciclone. Sarà oggetto di un adeguamento,
ma anche quest' anno la balneazione a Licola è stata interdetta per
settimane. Per la presidente di Legambiente Campania, Mariateresa
Imparato, « la priorità è investire nei depuratori e nel contrasto agli
scarichi abusivi nei fiumi anche dalle aree montane. Chiediamo
segnalazioni per torrenti e rigagnoli sulle spiagge libere come i cartelli sulla non balneabilità, obbligatori ma spesso
assenti». In Regione si sta discutendo intanto di una riforma dell' Arpac, attualmente commissariata. L' agenzia ha
presentato un' app sui luoghi dove fare e non fare il bagno in Campania. E a Napoli? È disco verde per Posillipo e
lungomare. « Bagnoli non sarà balneabile fino alla bonifica - ricorda il delegato al mare del Comune, Daniela Villani - e
in due anni risolveremo la situazione di San Giovanni. L' Abc si è offerta di prendere in carico il depuratore » . Nel
frattempo è superato il problema amianto a Trentaremi: «La balneazione nella baia è consentita, ma non è
consigliabile sulla costa ». © RIPRODUZIONE RISERVATA k La foce La foce del depuratore di Cuma indicato tra i
siti più inquinati in Campania dallo studio di Goletta Verde.
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